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COMUNICATO STAMPA n. 24
Scienza e imprenditoria tra riduzionismo e innovazione

La scienza sembra avere due anime: una tradizionale tendenza sistematizzante e riduzionistica contrapposta all’ascesa prepotente della complessità. È questo quanto emerso dall’incontro Conoscere e costruire il nostro mondo. Una nuova sintesi di scienza, impresa, arte e civiltà, che si è svolto oggi, domenica 28 settembre, a Palazzo Rosso in occasione della quarta giornata del Festival della Scienza. Alla tavola rotonda, a cura di Alétheia - Ricerca e Consulenza rappresentata dal Presidente Franco Rebuffo, sono intervenuti scienziati di varie discipline e imprenditori.

Il biologo Marco Ferraguti dell’Università di Milano ha aperto il dibattito: «oggi si sa che nell’evoluzione, oltre alla selezione naturale, agiscono molti altri fattori complessi». L’economista del Santa Fè Institute Doyne Farmer è convinto che le tradizionali teorie economiche non siano reali: «La realtà non è perfetta e razionale,  come queste teorie; all’uomo si addice maggiormente il modello evoluzionistico». Secondo il sociologo Giovanni Dosi della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa l’uomo: «ha una razionalità limitata, non è né onnisciente come Dio, né come lo vogliono le teorie economiche. Tuttavia, nella sua natura c’è sempre un margine per l’innovazione». Chiude gli interventi accademici Giulio Giorello, professore di Filosofia della Scienza all’Università di Milano, sostenendo una certa complicità nella pratica scientifica tra determinismo e innovazione: «il primo è certamente più rassicurante, ma la seconda è alla base dell’enorme emozione che accompagna ogni scoperta scientifica». 

Ernesto Illy, Presidente di Illy Caffè,  introduce un nuovo elemento alla discussione: «tutti preferiscono vivere in un mondo prevedibile, ma la natura è per larga parte imprevedibile. Cerchiamo almeno di ridurre la nostra incertezza attraverso l’etica». Carlo Castellano, Presidente di Esaote, indica la mancanza di territori definiti come ulteriore elemento di complessità del fare impresa: «Competizione globale su scala globale, tutto più difficile». Il messaggio è diretto al mondo imprenditoriale italiano: «queste sfide si vincono  guardando più all’innovazione, e un po’ meno alla politica». Remo Pertica, Condirettore Generale di Finmeccanica, porta l’esempio di un’azienda che rischiava la chiusura, ed oggi è rinata: «qualche anno fa Elsag stava per essere spacchettata e venduta; solo grazie alla tenacia di uno dei suoi dirigenti, e ad una forte spinta innovativa, oggi è leader nel campo dell’automazione».

Il Festival della Scienza ha in programma altri due appuntamenti a cura di Alétheia. Domenica 4 novembre, alle 17:30 presso il Teatro Stabile di Genova – Duse (Via Bacigalupo, 2) va in scena lo spettacolo Il tempo è scaduto Dottor Semmelweis!. Cronaca di una scoperta scientifica e di un suicidio, tratto da un testo di Franco Rebuffo, per la regia di Flaminia Caroli. Lunedì 5 novembre, alle 12:00 presso Palazzo Ducale, Sala delle Letture Scientifiche, la conferenza L'eredità del Rinascimento. Una lezione sull’innovazione e l’impresa, con Manuela Arata, Telmo Pievani, Franco Rebuffo.

Genova, 28 ottobre 2007
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